GIORNATA DELLA MISSIONE CLARETTIANA

Anche quest’anno la celebrazione della Giornata Clarettiana assume un carattere di universalità. I mezzi di comunicazione sociale riportano quotidianamente delle situazioni di vita di molti Paesi. La statistica offre  in comparazione le situazioni demografiche, economiche, educative, sanitarie dei vari Paesi evidenziando continuamente la scandalosa differenza che grava sugli esseri umani. Il nostro mondo è sempre più in connessione per la comunicazione, ma non si riesce ad individuare la strada per condividere i doni ricevuti in funzione di una maggiore fraternità e solidarietà.
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Dio, il Padre di tutti, continua a donarci un cuore capace di provare un profondo dolore per queste situazioni e un anelito per partecipare in qualche maniera ad una risposta che sia coerente con la nostra fede nel Regno che ci è stato annunziato dal suo Figlio Gesù.

La nostra comunità clarettiana vuole essere comunque partecipe nella ricerca di risposte. Lo vuole essere nei luoghi specifici dove ognuno svolge la propria vita, fianco a fianco con tante persone che condividono la fede oppure che pur con opzioni diverse sia religiose che umane vogliono condividere il compito di creare un mondo fraterno che tutti sogniamo. Lo vuole essere anche mediante l’appoggio a quanti, lontani dalla propria patria, al di là dei problemi che sperimentano essi stessi ogni giorno, lottano perche sia realtà il sogno che Dio ha per i suoi figli. Ciò si consegue  attraverso i nostri fratelli che sono immersi nella vita di quei popoli e ad essi offrono il proprio amore e e il proprio lavoro. E lo si consegue anche mediante gesti di solidarietà che siano espressione sincera dei nostri desideri di giustizia e pace per tutti.


La Giornata della Missione clarettiana intesa in questa prospettiva universale vuole allargare il nostro orizzonte e farci vivere la fraternità verso coloro che pur vivendo lontani sono parte della nostra vita e di quella di tanti altri nostri fratelli.

Vogliamo ancora essere presenti in mezzo a questi popoli per poter dire loro in maniera concreta che Dio li ama e che hanno diritto a vivere con la dignità che loro compete in quanto figli e figlie del Padre di tutti.

Anche quest’anno chiediamo che nei centri educativi, nelle parrocchie e nei centri giovanili, negli istituti superiori di studio, nelle omelie e prediche e nei contatti diretti con tante persone che incontrerete nelle più svariate occasioni, vi facciate portavoce della vita dei nostri fratelli che lavorano in mezzo a quanti sperimentano nella maniera più dolorosa le conseguenze di un mondo ingiusto. Chiediamo di aiutarci a formare clarettiani che sappiano vivere  la propria vocazione missionaria in una propria generosa dedizione.

La stessa vostra vocazione ne risulterà rinvigorita e l’esperienza cristiana della vostra gente creerà comunione con tutti loro. Vi chiedo, difatti, di dare il meglio di voi stessi per collaborare a questa iniziativa, che realizziamo mediante la Procura Generale delle Missioni.


In questo anno bicentenario della nascita del nostro Fondatore poniamo ogni sforzo per vivere in maniera significativa la dimensione universale della missione che ci è stata affidata.
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